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ATTI VANDALICI AL “FERMI” :  
ALTRI DUE RAGAZZI IDENTIFICATI E DENUNCIATI 

 
  Ovviamente l’attività d’indagine è proseguita riguardo i fatti accaduti presso l’Istituto 
“Enrico Fermi” il 3 dicembre u.s., quando due ragazzi vennero immediatamente identificati 
e denunciati per introduzione in edificio pubblico e danneggiamento aggravato in 
concorso  tra loro. Il risultato delle indagini condotte dalla Sezione Volanti della Questura 
di Lecce è stata l’individuazione degli altri due ragazzi, all’epoca rimasti ignoti, che 
facevano parte del gruppo che, ricordiamo, stava per svuotare quattro estintori all’interno 
dell’Istituto “Enrico Fermi” di via Merine, dopo averne forzato, danneggiandolo, il portone 
d’ingresso. L’intervento di due equipaggi delle Volanti impedì di realizzare il proposito 
criminoso del gruppo di giovani, e da quel momento, inesorabilmente, il cerchio ha 
cominciato a stringersi attorno agli unici due ragazzi che quella sera l’avevano fatta franca, 
per loro sfortuna solo temporaneamente. In effetti le responsabilità penali dei primi due 
ragazzi, due diciottenni frequentatori dell’ultimo anno dello stesso Istituto, ora sono da 
condividere con due altri compartecipi, due ragazzi minorenni, un diciassettenne ed un 
sedicenne, anche loro frequentatori del “Fermi”. Avendo accertato che due degli estintori 
sequestrati a carico di ignoti il 3 dicembre erano stati rubati nei giorni precedenti presso un 
condominio di San Cesario di Lecce, Zona Aria Sana, è scattata per i quattro anche la 
denuncia per ricettazione in concorso. I due Pubblici Ministeri che si occupano del caso 
sono il dott. Guglielmo CATALDI per i maggiorenni ed il dott. Ferruccio DE SALVATORE 
per i due minori. 
 

ARRESTATO RUMENO EVASO DAI DOMICILIARI 
Nell’ambito dei servizi di prevenzione la cui intensificazione è stata disposta per queste 
Festività dal Questore di Lecce dott. Vittorio ROCHIRA, è stato ieri tratto in arresto da 
personale della Sezione Volanti il pregiudicato GOGU Tudor, nato il 13.06.1984 a Bocsa in 
Romania.  Anche nella mattinata del giorno di Natale, le Volanti hanno, infatti, come 
sempre effettuato i controlli alle persone sottoposte agli arresti domiciliari ed alle misure di 
prevenzione. Nella circostanza, si procedeva a verificare la presenza sul luogo di lavoro 
del pregiudicato rumeno GOGU Tudor, per il quale vi era una autorizzazione rilasciata 
dalla competente Autorità Giudiziaria. In realtà, i poliziotti dovevano constatare l’assenza 
del rumeno dal negozio di piante e fiori dove lo stesso avrebbe dovuto lavorare e 
accertavano che in quel negozio non vi era mai stato se non solo per i primi quindici giorni 
dalla autorizzazione. Ovviamente il controllo avveniva anche presso il domicilio ma anche 
lì si doveva constatare l’assenza del GOGU Tudor, rintracciato dopo circa tre quarti d’ora 
dal personale della Sezione Volanti, i quali lo traevano in arresto per EVASIONE dagli 
arresti domiciliari. Dell’avvenuto arresto veniva informato il P.M. di turno la Dott.ssa M. C. 
RIZZO, la quale disponeva che l’arrestato venisse tradotto presso la locale Casa 
Circondariale. L’arrestato nominava quale difensore di fiducia l’Avv. Attilio CARROZZINI 
del foro di Lecce. 
Lecce, 26 dicembre 2008  


